
ANTIFONA D’INGRESSO Sal 26,7.9 
Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido. 
Sei tu il mio aiuto, 
non respingermi, non abbandonarmi, 
Dio della mia salvezza. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Signore sia con voi.  
A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 

P. Fratelli e sorelle, per partecipare degna-
mente ai santi misteri, riconosciamo i no-
stri peccati. 
(Breve pausa di silenzio) 

  Signore, che abbassi i superbi e innalzi gli 
umili,  
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 

   Cristo, che darai a ciascuno la ricompensa 
per le opere compiute,  
Christe, eléison. Christe, eléison. 

   Signore, che raccoglierai presso di te il 
frutto maturo per la mietitura,  
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 

Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta beni-
gno le nostre invocazioni, e poiché nella no-
stra debolezza nulla possiamo senza il tuo 
aiuto, soccorrici sempre con la tua grazia, 
perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo 
piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il 
nostro Signore. Amen. 
Oppure 
O Padre, che spargi nei nostri cuori il seme 
del tuo regno di verità e di grazia, concedici 
di accoglierlo con fiducia e coltivarlo con pa-
zienza, per portare frutti di giustizia nella no-
stra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
Amen.
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Qual cosa è più grande del regno dei cieli, e più piccola di un granello di se-
nape? Come ha potuto paragonare l’immenso regno dei cieli a questo piccolis-
simo seme così facile a misurare? Se però consideriamo che cosa sia un gra-
nello di senape, troveremo come il paragone sia perfetto e secondo natura. 
Cos’è il regno dei cieli, se non il Cristo? Nulla è più grande di Cristo secondo 
la sua natura divina. Ma che cosa vi è di più piccolo del Cristo, che secondo 
l’economia dell’Incarnazione si fece inferiore agli angeli e agli uomini.

san Giovanni Crisostomo. Omelia
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PRIMA LETTURA  
Io innalzo l’albero basso. 
Dal libro del profeta Ezechièle 
17, 22-24 

Così dice il Signore Dio:  
«Un ramoscello io prenderò dalla cima del cedro, 
dalle punte dei suoi rami lo coglierò  
e lo pianterò sopra un monte alto, imponente; 
lo pianterò sul monte alto d’Israele. 
Metterà rami e farà frutti 
e diventerà un cedro magnifico. 
Sotto di lui tutti gli uccelli dimoreranno, 
ogni volatile all’ombra dei suoi rami riposerà. 
Sapranno tutti gli alberi della foresta 
che io sono il Signore, 
che umilio l’albero alto e innalzo l’albero basso, 
faccio seccare l’albero verde e germogliare 
l’albero secco. 
Io, il Signore, ho parlato e lo farò». 
Parola di Dio. 
SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 91 (92) 

R.  È bello rendere grazie al Signore. 

È bello rendere grazie al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte. R.  

Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio. R.  

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 
saranno verdi e rigogliosi, 
per annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c’è malvagità. R.  

SECONDA LETTURA  
Sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci 
sforziamo di essere graditi al Signore. 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi 
5, 6-10 
Fratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo che 
siamo in esilio lontano dal Signore finché abi-
tiamo nel corpo – camminiamo infatti nella 
fede e non nella visione –, siamo pieni di fi-
ducia e preferiamo andare in esilio dal corpo 
e abitare presso il Signore.  
Perciò, sia abitando nel corpo sia andando in 
esilio, ci sforziamo di essere a lui graditi.  
Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al 
tribunale di Cristo, per ricevere ciascuno la ri-
compensa delle opere compiute quando era 
nel corpo, sia in bene che in male. 
Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO  
R. Alleluia, alleluia 
Il seme è la parola di Dio, 
il seminatore è Cristo: 
chiunque trova lui, ha la vita eterna. 
R. Alleluia. 
VANGELO 
È il più piccolo di tutti i semi, ma diventa più 
grande di tutte le piante dell’orto. 

Dal vangelo secondo Marco  
4, 26-34 
In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così 
è il regno di Dio: come un uomo che getta il 
seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di 
giorno, il seme germoglia e cresce. Come, e-
gli stesso non lo sa. Il terreno produce sponta-
neamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il 
chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è 
maturo, subito egli manda la falce, perché è 
arrivata la mietitura». 
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il 
regno di Dio o con quale parabola possiamo 
descriverlo? È come un granello di senape 
che, quando viene seminato sul terreno, è il 
più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; 
ma, quando viene seminato, cresce e diventa 
più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami 
così grandi che gli uccelli del cielo possono 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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fare il nido alla sua ombra». 
Con molte parabole dello stesso genere an-
nunciava loro la Parola, come potevano inten-
dere. Senza parabole non parlava loro ma, in 
privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa. 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P.  Sostenuti dalla preghiera di Cristo e dalla 
sua passione per l'unità della Chiesa e tra 
gli uomini, rivolgiamoci al Padre e dicia-
mo insieme:     

L. Ascoltaci, Signore. 

Per i vescovi e i presbiteri, perché vivano 
il loro ministero come servizio instancabi-
le al Signore presente in ogni fratello, pre-
ghiamo. 

Per tutti coloro che possono concedersi un 
periodo di vacanza, perché il tempo dedi-
cato a se stessi permetta di recuperare pie-
namente il benessere fisico e la serenità 
interiore, preghiamo. 

Per le popolazioni martoriate dalla guerra, 
perché il Signore sostenga quanti cercano 
di operare per la pace, anche a rischio del-
la loro vita, preghiamo. 

Per noi qui riuniti, perché l'eucaristia ci 
renda membra vive della Chiesa, per rea-
lizzare l'unità e la pace attuate da Cristo 
nella storia, preghiamo. 

P. O Padre, che ci hai donato la riconciliazio-
ne in Cristo, donaci di mettere in pratica il 
tuo comandamento di amore. Per Gesù 
Cristo, tuo Figlio e nostro Signore.  Amen.

SULLE OFFERTE 

O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo 

il cibo che lo alimenta e il sacramento che lo 

rinnova, fa' che non ci venga mai a mancare 

questo sostegno del corpo e dello spirito. Per 

Cristo nostro Signore. Amen. 

PREFAZIO VI  delle domeniche del Tempo Ordinario 

ANTIFONA  DI COMUNIONE Sal 26,4 

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco:  
abitare nella casa del Signore  
tutti i giorni della mia vita. 

DOPO LA COMUNIONE 

La partecipazione ai tuoi santi misteri, o Si-
gnore, come prefigura la nostra unione in te, 
così realizzi l’unità nella tua Chiesa. Per Cri-
sto nostro Signore. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA
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Nell’odierna pagina evangelica (cfr Mc 
4,26-34), Gesù parla alle folle del Regno di 
Dio e dei dinamismi della sua crescita, e lo fa 
raccontando di due brevi parabole. 

Nella prima parabola (cfr vv. 26-29), il Re-
gno di Dio è paragonato alla crescita miste-
riosa del seme, che viene gettato sul terreno 
e poi germoglia, cresce e produce la spiga, 
indipendentemente dalla cura del contadino, 
che al termine della maturazione provvede al 
raccolto. Il messaggio che questa parabola ci 
consegna è questo: mediante la predicazione 
e l’azione di Gesù, il Regno di Dio è annun-
ciato, ha fatto irruzione nel campo del mon-
do e, come il seme, cresce e si sviluppa da sé 
stesso, per forza propria e secondo criteri u-
manamente non decifrabili. Esso, nel suo 
crescere e germogliare dentro la storia, non 
dipende tanto dall’opera dell’uomo, ma è so-
prattutto espressione della potenza e della 
bontà di Dio, della forza dello Spirito Santo 
che porta avanti la vita cristiana nel Popolo 
di Dio. 

A volte la storia, con le sue vicende e i suoi 
protagonisti, sembra andare in senso contra-
rio al disegno del Padre celeste, che vuole 
per tutti i suoi figli la giustizia, la fraternità, 
la pace. Ma noi siamo chiamati a vivere que-
sti periodi come stagioni di prova, di speran-
za e di attesa vigile del raccolto. Infatti, ieri 
come oggi, il Regno di Dio cresce nel mondo 

in modo misterioso, in modo sorprendente, 
svelando la potenza nascosta del piccolo se-
me, la sua vitalità vittoriosa. Dentro le pie-
ghe di vicende personali e sociali che a volte 
sembrano segnare il naufragio della speran-
za, occorre rimanere fiduciosi nell’agire 
sommesso ma potente di Dio. Per questo, nei 
momenti di buio e di difficoltà noi non dob-
biamo abbatterci, ma rimanere ancorati alla 
fedeltà di Dio, alla sua presenza che sempre 
salva. Ricordate questo: Dio sempre salva. È 
il salvatore. 

Nella seconda parabola (cfr vv. 30-32), Ge-
sù paragona il Regno di Dio a un granellino 
di senape. E’ un seme piccolissimo, eppure si 
sviluppa così tanto da diventare la più grande 
di tutte le piante dell’orto: una crescita im-
prevedibile, sorprendente. Non è facile per 
noi entrare in questa logica della imprevedi-
bilità di Dio e accettarla nella nostra vita. Ma 
oggi il Signore ci esorta a un atteggiamento 
di fede che supera i nostri progetti, i nostri 
calcoli, le nostre previsioni. Dio è sempre il 
Dio delle sorprese. Il Signore sempre ci sor-
prende. È un invito ad aprirci con più gene-
rosità ai piani di Dio, sia sul piano personale 
che su quello comunitario. Nelle nostre co-
munità occorre fare attenzione alle piccole e 
grandi occasioni di bene che il Signore ci of-
fre, lasciandoci coinvolgere nelle sue dina-
miche di amore, di accoglienza e di miseri-
cordia verso tutti.

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 
P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  
A. Amen. 
P. La gioia sia la nostra forza del Signore, andate in pace. 
A. Rendiamo grazie a Dio.
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